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L'anno  duemilaventi il giorno  sei del mese di luglio alle ore 19:00,
convocato nei modi di legge, si è riunito il Consiglio Comunale, a norma di
legge presso la sede municipale, in sessione Ordinaria in Prima convocazione
in seduta .
Dei Signori Consiglieri assegnati a questo Comune e in carica:
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CRISTINA
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ABBA DAVIDE

NATALE
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ne risultano presenti n.  10 e assenti n.   0.
Assume la presidenza il Signor FABIANI CORRADO in qualità di SINDACO

assistito dal SEGRETARIO COMUNALE Signor DOTT. TOMASELLI GUSTAVO
NICOLA
Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita il

Consiglio Comunale ad esaminare e ad assumere le proprie determinazioni
sulla proposta di deliberazione indicata in oggetto.

DODI FABIO Presente

Originale
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Numero  13   Del  06-07-20

Oggetto: APPROVAZIONE RENDICONTO DI GESTIONE 2019
    (rif. prec. pubb. nr. 440)



COMUNE DI BRUGNATO
Provincia di La Spezia

Oggetto: APPROVAZIONE RENDICONTO DI GESTIONE 2019
    (rif. prec. pubb. nr. 440)

PARERE:  Favorevole sulla proposta di deliberazione in ordine alla  REGOLARITA’ TECNICA

Il Responsabile del servizio interessato
VINCENZI GIULIANA

PARERE:  Favorevole sulla proposta di deliberazione in ordine alla  REGOLARITA' CONTABILE
Il Responsabile del servizio interessato
VINCENZI GIULIANA



Il Sindaco preliminarmente chiede se è stato ricevuto e preso atto del protocollo di
sicurezza per lo svolgimento delle sedute di Consiglio comunale presso la sede comunale.
Il Consigliere Bronzina si dichiara soddisfatta della circostanza che lo svolgimento dell’odierna
seduta sia ripreso in diretta streaming e si augura che tale modalità possa essere assicurata
anche in futuro.
Il Sindaco precisa che la seduta riprende dal secondo punto all’o.d.g. e passa la parola
all’Assessore Brosini presente in aula.
Interviene l’Assessore Brosini il quale rende intervento come di seguito riportato:
Nonostante le grandi ripercussioni dell’emergenza Coronavirus, che negli ultimi mesi non
hanno fatto mancare difficoltà per tutto il sistema anche in ambito amministrativo, portiamo in
Consiglio il Rendiconto di gestione 2019.
Quest’anno è la prima volta che il rendiconto è stato redatto in modo diverso, non si tratta di
un dettaglio banale se si pensa che è la conferma che i nostri uffici riescono ad avere buoni
risultati anche utilizzando lo smart working. Si tratta, come è comprensibile, di un lavoro
estremamente articolato e complesso.
Il conto del bilancio o rendiconto finanziario è il documento che dimostra i risultati finali della
gestione finanziaria.  Evidenzia le spese impegnate, i pagamenti, le entrate accertate e gli
incassi in riferimento alle previsioni contenute nel bilancio preventivo, sia per la gestione di
competenza sia per la gestione dei residui.
Con deliberazione di Giunta Comunale nr. 29 del 22 maggio 2020 si è effettuato il
riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2019 e delle variazione di
esigibilità effettuati, al fine di procedere all’approvazione della relazione al rendiconto di
gestione dell’esercizio 2019;
I residui attivi e passivi evidenziati sono stati oggetto di una operazione di riaccertamento da
parte dell'ente, consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento in tutto od in parte di
ciascun residuo.
La Giunta Comunale con deliberazione numero 35 del 21/05/2020 ha approvato la relazione al
conto consuntivo per l’anno 2019. Tutta la documentazione è stata messa a disposizione dei
consiglieri comunali, con lettera inviata ai Capigruppo Consiliari in data 09/06/2020
protocollo n.3825, che hanno quindi avuto la possibilità di esaminarla in modo analitico e
dettagliato.
In data  09/06/2020 è stato acquisito al protocollo n.3821 dell’Ente il parere dell’organo di
revisione contabile nella persona del dott. Alessio Italia, cui va il nostro ringraziamento per
l’ottimo rapporto di collaborazione che si è già instaurato. L’organo di revisione, nella sua
corposa relazione, ha espresso parere favorevole all’approvazione del rendiconto, attestando
la rispondenza del Conto di Bilancio d’esercizio 2019 alle risultanze della gestione e
certificando, inoltre, la conformità dei dati del bilancio con quelli delle scritture contabili del
Comune, nonché il rispetto degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2019.
Nella gestione finanziaria del Bilancio dell’Ente occorre assicurare un nesso logico e
conseguente fra programmazione, previsione, atti di gestione e fase finale di rendicontazione
generale.
Il rendiconto deve essere coerente con i documenti programmatori che lo precedono e
rappresenta una “fotografia” di quanto è stato realizzato nell’anno finanziario appena
concluso ossia di quanto previsto in sede di programmazione.
Uno dei criteri fondamentali che deve essere utilizzato sia nella fase iniziale (Dup e Bilancio
Preventivo) che nella fase finale del Bilancio (conto consuntivo) è quello dell’attendibilità.
Conseguentemente tutte le valutazioni sono state eseguite nel rispetto delle norme di legge e
sostenute da accurate analisi degli andamenti storici.
In fase di stesura del rendiconto, più che in qualsiasi altro documento contabile occorre
utilizzare il criterio della prudenza, pertanto le entrate non realizzate non sono state
contabilizzate, ad eccezione dei trasferimenti dello Stato dovuti per Legge.
Al contrario le spese sono state contabilizzate anche se presunte laddove andassero comunque
impegnate o vincolate a norma di Legge pur non conoscendone l’effettiva consistenza.
E’ importante evidenziare che il Comune di Brugnato nel corso del 2019 non ha utilizzato
l'anticipazione di cassa.



Nell’anno 2019 l’Amministrazione comunale ha garantito, come negli anni passati, un
adeguato funzionamento della macchina burocratica anche attraverso una riorganizzazione dei
propri uffici. Infatti si sono regolarmente svolte due procedure di assunzione a tempo
indeterminato per garantire il regolare funzionamento dei servizi dell’Area
tecnico-manutentiva.
Al fine di preservare la tenuta e l’omogeneità del bilancio, nonostante i continui tagli subiti e i
nuovi obblighi introdotti dalla contabilità armonizzata, il Comune di Brugnato ha deciso di
utilizzare una parte delle entrate derivanti dagli oneri di urbanizzazione  per la manutenzione
ordinaria del patrimonio come consentito dall’art. 1, comma 737, della Legge 28 dicembre
2015, nr. 208, “Legge di Stabilità 2016” e ss.mm.ii. (succ.mod.e integr.)
E’ proseguita l’attività di recupero dell’evasione tributaria con accertamenti e ingiunzioni in
linea con le previsioni di bilancio. Il trend di incasso è subordinato in ogni caso al
completamento dell’iter amministrativo nel rispetto della tempistica prevista dalle normative
vigenti.
L’Amministrazione comunale ha assicurato il funzionamento dei servizi scolastici, garantendo
in maniera ottimale sia il servizio di trasporto, svolto in economia che il servizio di refezione
scolastica, svolto da operatore economico individuato a seguito di espletamento di apposita
procedura negoziata previa manifestazione di interesse.
Per quanto riguarda l’area dei Servizi Sociali, anche tramite l’Ambito Sociale n. 60, sono state
soddisfatte le richieste da parte dell’utenza assicurando il servizio di buon vicinato e altri
servizi tramite associazione locale (AUSER), erogando contributi alla persona a totale
copertura delle richieste pervenute. Da non dimenticare il supporto anche economico per
l’asilo nido.
Sono stati altresì assicurati tutti gli adempimenti richiesti in materia di Protezione Civile.
Si può quindi affermare che il Comune di Brugnato è riuscito, nel corso dell'anno 2019, ad
erogare i servizi di istituto a livello soddisfacente, tenendo conto delle disponibilità finanziarie
e delle risorse umane e strumentali a disposizione assicurando anche il conseguimento degli
obiettivi di contenimento della spesa fissati dalla normativa di riferimento. A fronte di ciò, le
tariffe dei servizi a domanda individuale si sono comunque mantenute invariate rispetto quelle
degli anni precedenti.
Sempre nel corso del 2019 il sistema di conferimento e raccolta dei rifiuti solidi urbani ha
permesso di migliorare sostanzialmente la percentuale di raccolta differenziata realizzata,
ottenendo la concessione di apposito contributo dalla Regione Liguria e mantenendo il trend di
abbattimento dei costi del servizio con ricadute positive in termini di riduzione della TARI a
carico dei contribuenti.
Procediamo ad analizzare il rendiconto di gestione. Il consuntivo 2019 chiude con un avanzo di
amministrazione pari ad euro 774.542,66,per euro 755.278,65 con vincolo e accantonata e per
€ 19.264,01   non vincolata ed un  saldo di cassa al 31.12.19 di € 734.842,59, si evidenzia che
l’ente presenta un elevato fondo crediti dubbia esigibilità pari ad € 400.919,90 e un elevato
fondo rischi contenzioso e legali per € 213.785,53 che consente di far fronte sia a rischi di
crediti inesigibili che a esiti infausti di procedure giudiziarie. I risultati riepilogativi della
situazione finanziaria evidenziano, come già detto un avanzo disponibile pari a 19.264,01 euro,
la quota di € 126.007,34  è vincolata per leggi o per destinazione dell’amministrazione (vedi
oneri urbanizzazione non utilizzati) la quota di € 2.315,88 è destinata ad altri accantonamenti.
In realtà con l’emendamento al rendiconto di gestione 2019 che presenteremo questa sera
durante il presente Consiglio Comunale, il fondo contenzioso viene ridotto di € 40.000,00
passando da 213.785,53 a 173.785,53 e viene invece incrementato il fondo altri
accantonamenti, che permetterà a questa amministrazione un utilizzo più appropriato in caso di
necessità, in relazione a passività pregresse in base alle quali bisogna valutare le azioni da
intraprendere.
 La gestione finanziaria ha evidenziato riscossioni complessive per euro 2.374.629,06 (di cui di
competenza per euro 1.689.058,23 e residui per euro 685.570,83) e pagamenti complessivi per
euro 1.988.418,89 (di cui di competenza per euro 1.609.073,95 e residui per euro 379.344,94).
Non vi è stata l’assunzione di nuovi mutui nel corso del 2019. Si fa inoltre presente che durante
l’esercizio 2019 il Comune Brugnato ha onorato puntualmente gli impegni derivanti dal
rimborso della quota capitale e interessi di mutui e prestiti.



Sono stati riconosciuti e finanziati debiti fuori bilancio per euro 163.253,81 con delibera di
consiglio n.3 del 04/02/2020
Il conto economico, che è disciplinato da diversi principi contabili rispetto alla contabilità
finanziaria, evidenzia un risultato positivo di euro 30.532,18
Dopo quanto esposto mi permetto di far presente che anche nel 2019  sono perdurate le
condizioni di criticità relative alla riscossione dei tributi, l’Amministrazione comunale dal
canto suo, non ha sottovalutato il problema e si è impegnata seriamente di concerto con gli
uffici competenti ed i gestori della riscossione.
Procedere in tempi rapidi con gli accertamenti e poi non riscuotere adeguatamente rappresenta
un rischio da evitare assolutamente, e di questo l’Amministrazione è consapevole! Il pagamento
puntuale dei tributi resta la condizione essenziale per poter garantire la qualità della vita
all’interno della comunità stessa, che auspica gli vengano forniti al meglio servizi essenziali
quali la scuola, i servizi sociali, più efficienza sul servizio rifiuti e sulla manutenzione stradale,
e così via, invece di ritrovarci ogni anno con un fondo crediti dubbia esigibilità che ci ingessa
oltremodo il bilancio.
Voglio ancora ricordare che l’Amministrazione ha ottenuto nel 2019 contributi regionali in
parte per opere realizzate nel 2019 e in parte da utilizzare per opere che saranno ultimate nel
corso del 2020, per un totale di € 103.042,29 così suddivisi:
 per  pulizia del verde €  8.416,47,
€ 20.000,00 per pulizia torrente Chicciola parte a valle,
€ 9.787,50 per miglioramento sicurezza stradale,
sono stati assegnati € 30.863,29 per patto sviluppo strategico del turismo,
€ 3.000,00 ripristino terreno su strada di accesso centro sportivo campioni d’Italia,
 e € 10.000,00 per ripristino funzionamento bedale,
€ 17.825,03 per realizzazione progetto definitivo  per sovralluvionamento torrente Gravegnola,
Ing.Rocca,
 € 3.150,00 per elimin.barriere architettoniche a privati.
Abbiamo ricevuto anche Contributi Statali per un totale di € 100.598,84
- € 40.000,00 per messa in sicurezza strade
- € 50.000,00 che l’amministrazione ha così destinato:
- € 23.000,00 per efficientamento energetico delle scuole e 27.000,00 per viabilità x sost.
semaforo con semaforo intelligente.
€ 10.598,84 spendibili per spese in c/capitale
Vi sintetizzo un po’ di voci in entrata:
Per quanto riguarda le previsioni di entrata del titolo I, si evidenzia uno scostamento, fra le
entrate previste e quelle accertate a titolo di IMU ordinaria e da recupero evasione.
IMU € 398.922,98 (Riscossione di competenza) € 9.661,81 (riscossione residui) per un totale di
€ 408.584,79
Recupero evasione ICI/IMU € 36.069,88 (Riscossione di competenza) € 57.609,73 (riscossione
residui) per un totale di € 93.679,61;
TARI € 370.065, (Riscossione di competenza) € 52.309,20. (riscossione residui)per un totale di
422.374,81
Addiz. Comunale € 39.555.12 (Riscossione di competenza) € 67.487,99 (riscossione residui)
per un totale di € 107.043,11;
Recupero evasione TARSU/TARES (riscossione residui) per un totale di € 10.990,15;
Recupero evasione TARI € 197.725,01;
AFFISSIONI € 4.500,00  (Riscossione di competenza) € 4.500,00 (riscossione residui) per un
totale di € 9.000,00;
TASI 100.000,00 (Riscossione di competenza) € 17.286,80 (riscossione residui) per un totale di
€ 117.286,80
Sanzioni CDS  € 756,08;
Sanatorie edilizie € 6.406,24  (Riscossione di competenza) € 510,58 (riscossione residui) per un
totale di € 6.916,82;
Proventi conc.edilizie + oneri urbanizzazione € 54.001,61;
il fondo di solidarietà ammontante ad €.92.295,24.



La gestione delle spese che non stiamo ad elencare non ha visto sostanziali variazioni rispetto
agli anni precedenti.
In qualità di Assessore al Bilancio sottolineo la consapevolezza, da parte dell’intera
Amministrazione comunale, di aver cercato di gestire la cosa pubblica nel migliore dei modi,
nella totale trasparenza e con la ferma volontà di voler dare ai propri concittadini tutti quei
servizi ed interventi tesi a migliorarne la qualità della vita.
Ci stiamo adoperando con costanza e con rettitudine innanzitutto a raggiungere tutti gli
obiettivi prefissati e soprattutto di trasferirli concretamente nel bilancio di previsione 2020
Colgo qui l’occasione per ringraziare ancora per il lavoro svolto il collega della giunta, il
sindaco, il revisore dei conti, tutto il personale nessuno escluso e in modo particolare l’ufficio
di ragioneria.
Perché in questo momento così delicato, siamo tutti chiamati a dare il nostro contributo al
paese, amministratori e cittadini, con l’auspicio che ognuno di noi possa recepire quel senso di
responsabilità necessario per risolvere i problemi che si presenteranno.
La complessiva attività svolta nel corso dell’anno 2019 ha comunque garantito una situazione
economica e patrimoniale che conferma il buon stato di salute dei nostri conti, quindi
sottoponiamo a questo Consiglio il Rendiconto di gestione 2019 e chiediamo un parere
favorevole.”
Il Sindaco in conclusione ringrazia l’Assessore per la relazione e per il lavoro svolto
nell’interesse dell’Ente, in un periodo di difficile gestione e con problemi di comunicazione in
relazione all’applicazione dell’istituto del lavoro agile. Ringrazia inoltre il responsabile del
servizio per la disponibilità e il lavoro svolto.
Da quindi la parola al Consigliere Abba per relazionare sull’emendamento al conto consuntivo
presentato al Consiglio comunale, già inviato ai Consiglieri comunali.
Il Consigliere Abba presenta l’emendamento al rendiconto di gestione 2019, dando lettura dello
stesso e della documentazione allegata (pareri tecnico e contabile del responsabile del servizio e
parere del revisore dei conti).
Interviene il Consigliere Bronzina, rilevando dalla lettura dei dati che probabilmente sarà da
riconoscere un ulteriore debito fuori bilancio per circa 40.000 euro, del quale occorre conoscere
il contenuto. Evidenzia che esiste un fondo crediti di dubbia esigibilità con un valore altissimo.
Sottolinea che i problemi legati alla Brugnato Sviluppo s.r.l. non sono ancora stari risolti.
Preannuncia quindi il voto contrario. Dichiara che la situazione contabile-finanziaria appare
molto ingessata a fronte dei problemi predetti e a fronti di situazioni di contenzioso da risolvere.
Interviene il Consigliere Madrignani, dichiarando che il bilancio dell’ente non gode di buona
salute; la giunta attuale non ha ereditato certo un bilancio florido, ma, operando in continuità
con la precedente amministrazione, non può essere esentata da responsabilità.
Evidenzia quindi le tante criticità. Rileva che esiste una quantità molto elevata di debiti fuori
bilancio per 200.000,00 euro e le prospettive non sono buone innanzitutto dal lato delle entrate.
Si sofferma sull’accertamenti IMU, previsti in 200.000,00, poi ridotti di 34.000,00 euro e poi
accertati 166.000 e incassati neanche per il 30 per cento. Tutto ciò influisce sulle spese e
investimenti.
Rileva che il trend generale degli incassi non è soddisfacente. Con riferimento alla precedente
tassa sui rifiuti (TIA, TARI), si evidenzia ancora da incassare l’importo di oltre 70.000 euro. La
stessa difficoltà emerge per la TARI pregressa (residuo di 427.000 e incassati 397.000) e per la
TARI 2019 (accertato 482.000,00 euro e incassato 380.000 euro). A livello complessivo rileva
754.000 euro di residui nel titolo imposte e tasse, che corrispondono circa ai 2/3 della
previsione di entrata.
Rimarca che esistono criticità anche per le altre entrate extratributarie, cita l’importo di
9.000,00 da incassare per fitti fabbricati.
Sottolinea che dall’analisi del consuntivo emergono anche le difficoltà di accertamento e
incasso dei contributi per investimenti. Sono stati previsti per 1.497.000 euro, di cui accertati
solo 415.000 euro e incassati 217.000 euro. Rileva quindi le carenze della Regione Liguria in
tale ambito.
Evidenzia i mancati accertamenti per proventi da alienazioni, previsti per 197,000 euro e ad
oggi totalmente non incassati.



In conclusione, esprime l’avviso che la spesa per investimenti appare insufficiente. Osserva che
pagare le rate dei mutui non può rappresentare un vanto, come del resto il fatto di garantire i
servizi essenziali come quelli di igiene ambientale. Sottolinea la preoccupante presenza costante
di pregressi debiti fuori bilancio derivanti dalla passata A.C. con conseguenti difficoltà ad
attivare nuove iniziative per la collettività.
Con riferimento a spese personale e per beni e servizi, consiglia di ridurre le spese invece di
aumentarle,  come al contrario evidenziato nel rendiconto (le spese per acquisto di beni e servizi
passano da 848.000 a euro 941.000 euro).
Osserva che il bilancio offre poco spazio agli investimenti e una riduzione complessiva del
livello dei servizi vari. Il quadro futuro non è roseo, anche a livello nazionale, pur con la
presenza dei significativi aiuti che il Governo centrale ha fornito nel corso del 2020. Invita
l’A.C. a non proporre per il 2020 un bilancio solo di immagine in vista delle prossime elezioni
amministrative. Dichiara infine il voto contrario del gruppo di appartenenza.
Il Sindaco prende atto delle competenti valutazioni tecniche rese dal Consigliere Madrignani,
pur non condividendo le considerazioni di natura politica. L’Amministrazione comunale ha
dimostrato nel 2019 una gestione oculata, così come riportato nella relazione dell’Assessore
competente, e anche nell’attuale periodo di difficoltà ha operato correttamente. A dimostrazione
ricorda che non è mai stato utilizzato l’istituto dell’anticipazione di cassa.
Osserva come siano doverose delle precisazioni. Con riferimento all’ulteriore debito fuori
bilancio ricorda che si riferisce all’operato della precedente amministrazione, ma del quale
occorre conoscere in concreto i presupposti - già noti a chi era presente nel precedente consiglio
comunale - per effettuare una analisi corretta.
Si sofferma sugli aspetti tecnici dell’intervento effettuato per collegare, a seguito degli eventi
alluvionali, il Comune di Rocchetta di Vara con il Comune di Brugnato, per il quale erano stati
ottenuti finanziamenti da parte dell’allora Giunta Regionale. Sottolinea che le risorse quindi
erano disponibili, ma non erano stati completati gli iter amministrativi. Con riferimento alla
situazione della Brugnato Sviluppo s.r.l. informa che il curatore fallimentare sta richiedendo le
autorizzazioni tecniche necessarie per avviare la fase del concordato fallimentare.
Precisa, riguardo all’accertamento delle entrate, che il ricorso alla collaborazione con la società
partecipata Spezia Risorse è dimostrazione della volontà dell’A.C. di avviare e concludere un
processo virtuoso nel recupero delle entrate comunali.
Contesta le affermazioni rese dal Consigliere Madrignani sulle carenze delle entrate per
investimenti, rilevando che la Regione ha concesso di recente quasi 1.000.000,00 di euro per
danni alluvionali. Da atto alla Regione Liguria che ha quindi ascoltato le istanze del Comune di
Brugnato.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Viste le disposizioni previste dagli artt. 151, 227, 228, 229 e 230 del D.Lgs. 18 agosto
2000 n. 267 relative alla formazione del rendiconto di gestione come modificate e
integrate dal D.Lgs. 118 del 23/06/2011 e dal D.Lgs. 10/08/2014, nr. 126;

Dato atto, in proposito, che sono stati adottati gli schemi previsti dagli allegati n. 9 e n.
10 al decreto legislativo n. 118 del 2011, integrato e corretto dal decreto legislativo n.
126 del 2014;

Richiamata la deliberazione di C.C. nr. 10 del 30/04/2019, esecutiva, con cui si approvò
il  rendiconto della gestione 2018 nelle seguenti risultanze finali:

FONDO DI CASSA AL 01/01/2018  210.300,60

RISCOSSIONI 2.031.589,56

PAGAMENTI 1.893.257,78

FONDO DI CASSA AL 31/12/2018 348.632,42



RESIDUI ATTIVI 2.029.334,70

RESIDUI PASSIVI 1.384.073,43

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI 34.624,99

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN C/CAPITALE 310.419,39

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE AL 31/12/2018 648.849,31

Preso atto che tali risultanze sono state esattamente riprese nel conto in esame;

Visto il conto del Tesoriere Comunale dell’anno 2019 “Credit Agricole Italia” reso ai
sensi e per gli effetti di cui all'art. 93, comma 2, e art. 226 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.
267 ed accertata la corrispondenza delle risultanze finali con quelle degli atti d'ufficio;

Richiamato il conto annuale della gestione 2019, presentato dall'economo comunale, in
data 03/01/2020 debitamente redatto sui modelli ministeriali e accertato che il
responsabile del servizio economico finanziario ha effettuato su di esso la parifica
richiesta dall'art. 3 della legge nr. 658/84 approvato, tra gli altri, con deliberazione di
G.C. nr. 02 del 10/01/2020;

Viste le risultanze del riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2019
e della variazione di esigibilità effettuati con deliberazione di Giunta Comunale nr. 29
del 22 maggio 2020, al fine di procedere all’approvazione della relazione al rendiconto
di gestione dell’esercizio 2019;

Visto il conto del bilancio, redatto in base alle risultanze conclusive dell'esercizio 2019
e delle procedure di riaccertamento dei residui attivi e passivi sopra richiamate;

Viste le disposizioni del primo comma dell'art. 187 del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.
relative alla destinazione dell'avanzo di amministrazione;

Vista la relazione illustrativa dei risultati della gestione di cui all'art. 231 del D.Lgs. n.
267/2000, allegata all’originale del presente atto sub “A” (cfr. atto deliberativo G.C. n.
31/2020);

Rilevato che il Revisore Unico del Comune di Brugnato, Dott. Alessio Italia, ha
provveduto, in conformità all'art. 239 del D.Lgs. n. 267/2000, ai vigenti statuto e
regolamento di contabilità, alla verifica della corrispondenza del conto di bilancio con
le risultanze contabili della gestione, come risulta dall'apposita relazione allegata al
conto (allegato “B” all’originale);

Vista la regolarità di tutti gli atti in precedenza richiamati;

Dato atto che, al termine dell’esercizio 2019, risultavano riconoscibili e non ancora
riconosciuti debiti fuori bilancio ai sensi dell’art. 194 del D.Lgs. 267/2000 per Euro
163.471,31, in seguito riconosciuti con D.C.C. nr. 03 del 04/02/2020;

Preso atto del D.M. del 28 dicembre 2018 che ha aggiornato i parametri di deficitarietà
strutturale per i Comuni e accertato che il Comune di Brugnato non risulta
strutturalmente deficitario come da tabella di rilevazione allegata all’originale sub “C”;



Visto l’allegato elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo
dell’ente nel 2019 redatto in conformità con quanto previsto dall’art. 16, comma 26, del
D.L. 13/08/2011, nr. 138 (All. “D” all’originale);

Viste le note informative redatte ai sensi dell’art. 6, comma 4 del D.L. 95/2012,
contenenti la verifica dei crediti e dei debiti reciproci tra l’Ente e le società partecipate e
verificato che le stesse risultano regolarmente asseverate dal Revisore Unico del
Comune di Brugnato;

Dato atto che nel corso dell’anno 2019 si è proceduto ad applicare avanzo di
amministrazione per € 64.860,06 destinandolo a spese di investimento;

Atteso che, in merito ai vincoli di finanza pubblica, i commi da 819 a 826 della Legge
di Bilancio 2019, nr. 145 del 30/12/2018, hanno sancito il definitivo superamento del
saldo di competenza in vigore dal 2016 e – più in generale – delle regole finanziarie
aggiuntive rispetto alle norme generali sull’equilibrio di bilancio, imposte agli enti

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

COMPETENZA 2019
(ACCERTAMENTI E
IMPEGNI IMPUTATI
ALL'ESERCIZIO)

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) 34.624,99

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00

B) Entrate titoli 1.00 – 2.00 - 3.00 (+) 1.585.333,88

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 – Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei
prestiti da amministrazioni pubbliche

(+) 0,00

D) Spese Titolo 1.00 – Spese correnti (-) 1.429.262,87

D1) Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) (-) 51.037,67

E) Spese Titolo 2.04 – Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00

E1) Fondo pluriennale vincolato di spesa – Titolo 2.04 Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00

F1) Spese Titolo 4.00 – Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 40.671,04

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

F2) Fondo anticipazioni di liquidità (-) 0,00

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-D1-E-E1-F1-F2) 98.987,29

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, CHE HANNO EFFETTO
SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (+) 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di
legge o dei principi contabili

(+) 18.788,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche
disposizioni di legge o dei principi contabili

(-) 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00

O1) RISULTATO DI COMPETENZA DI PARTE CORRENTE (O1=G+H+I-L+M) 117.775,29

– Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio 2019 (-) 69.223,18



– Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio (-) 0,00

O2) EQUILIBRIO DI BILANCIO DI PARTE CORRENTE 48.552,11

– Variazioni accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) (-) 12.869,86

O3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO DI PARTE CORRENTE 35.682,25

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

COMPETENZA 2019
(ACCERTAMENTI E
IMPEGNI IMPUTATI
ALL'ESERCIZIO)

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 64.860,06

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) 310.419,39

R) Entrate Titoli 4.00 – 5.00 – 6.00 (+) 485.391,76

C) Entrate Titolo 4.02.06 – Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei
prestiti da amministrazioni pubbliche

(-) 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di
legge o dei principi contabili

(-) 18.788,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie (-) 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche
disposizioni di legge o dei principi contabili

(+) 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00

U) Spese Titolo 2.00 – Spese in conto capitale (-) 255.721,74

U1) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (-) 521.107,75

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00

E) Spese Titolo 2.04 – Trasferimenti in conto capitale (+) 0,00

Z1) RISULTATO DI COMPETENZA IN C/CAPITALE
(Z1=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-U1-V+E)

65.053,72

– Risorse accantonate in c/capitale stanziate nel bilancio dell'esercizio 2019 (-) 0,00

– Risorse vincolate in c/capitale nel bilancio (-) 65.053,72

Z2) EQUILIBRIO DI BILANCIO IN C/CAPITALE 0,00

– Variazioni accantonamenti in c/capitale effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) (-) 0,00

Z3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO IN CAPITALE 0,00

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

COMPETENZA 2019
(ACCERTAMENTI E
IMPEGNI IMPUTATI
ALL'ESERCIZIO)

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie (+) 0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento di attività finanziarie (-) 0,00

W1) RISULTATO DI COMPETENZA (W1=O1+Z1+S1+S2+T-X1-X2-Y) 182.829,01

– Risorse accantonate stanziate nel bilancio dell'esercizio 2019 (-) 69.223,18



– Risorse vincolate nel bilancio (-) 65.053,72

W2) EQUILIBRIO DI BILANCIO 48.552,11

– Variazioni accantonamenti effettuata in sede di rendiconto (+)/(-) (-) 12.869,86

W3) EQUILIBRIO COMPLESSIVO 35.682,25

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali:

O1) Risultato di competenza di parte corrente 117.775,29

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H) (-) 0,00

Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (-) 0,00

– Risorse accantonate di parte corrente stanziate nel bilancio dell'esercizio 2019(1) (-) 69.223,18

– Variazioni accantonamenti di parte corrente effettuata in sede di rendiconto (+)/(-)(2) (-) 12.869,86

– Risorse vincolate di parte corrente nel bilancio(3) (-) 0,00

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali 35.682,25

Dato atto altresì che tutti gli elaborati predisposti per l’approvazione del rendiconto ed
approvati con la deliberazione di G.C. n. 31 del 05.06.2020 sono stati regolarmente
depositati a norma di quanto prescritto dalla legge e dal vigente regolamento comunale
di contabilità;

Visti, per quanto applicabili agli atti oggetto della presente deliberazione:
- il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;
- il D.Lgs. 118 del 23/06/2011;
- il D.Lgs. 10/08/2014, nr. 126;

Visto lo statuto comunale;

Visto il regolamento comunale di contabilità;

Visto il D.L. nr. 18 del 17/03/2020, convertito con Legge nr. 27 del 24/04/2020 ed in
particolare l’art. 107 con il quale, tra le altre, è stata disposta la proroga del termine per
l’approvazione del conto consuntivo alla data del 30/06/2020;

Preso atto che sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell’art. 49, comma 1
del TUEL, approvato con D.Lgs 18/08/2000 n. 267, come modificato dall’art. 3, comma
2, del D.L. 174/2012, sono stati acquisiti i pareri favorevoli, inseriti nella stessa
deliberazione, rilasciati da:
- Responsabile dei Servizi dell’Area Amministrativa-Finanziaria, in ordine alla
regolarità tecnica;
- Responsabile dei Servizi dell’Area Amministrativa-Finanziaria, in ordine alla
regolarità contabile;

Con voti nr. 7 favorevoli e nr. 3 contrari (Madrignani, Natale, Bronzina), su nr. 10
Consiglieri presenti e nr. 10 votanti, non essendosi astenuto alcun Consigliere, espressi
in due distinte votazioni, prima sull’emendamento allegato e poi sulla proposta così
come emendata; (*)

DELIBERA



1.Di approvare il rendiconto dell'esercizio 2019 in tutti i suoi contenuti dai quali emerge
il seguente quadro riassuntivo della gestione finanziaria ed il risultato finale
complessivo della spesa:

GESTIONE

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo di cassa al 1° gennaio 348.632,42

RISCOSSIONI (+) 685.570,83 1.689.058,23 2.374.629,06

PAGAMENTI (-) 379.344,94 1.609.073,95 1.988.418,89

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 734.842,59

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-) 0,00

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) 734.842,59

RESIDUI ATTIVI (+) 1.013.068,55 625.523,34 1.638.591,89

   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della
stima del dipartimento delle finanze

0,00

RESIDUI PASSIVI (-) 666.308,77 360.437,63 1.026.746,40

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (1) (-) 51.037,67

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN C.TO
CAPITALE (1) (-) 521.107,75

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER ATTIVITÀ FINANZIARIE (1) (-) 0,00

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2019 (A) (2) (=) 774.542,66

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2019

Parte accantonata (3)

Fondo crediti di dubbia esazione al 31/12/2019 (4) 400.919,90
Accantonamento residui perenti al 31/12/2019 (solo per le regioni) (5) 0,00
Fondo anticipazioni liquidità 0,00
Fondo  perdite società partecipate 0,00
Fondo contenzioso (*) 21173.785,53
Altri accantonamenti (*) 42.315,88

Totale parte accantonata (B) 617.021,31
Parte vincolata
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 126.007,34
Vincoli derivanti da trasferimenti 0,00
Vincoli derivanti da contrazione di mutui 0,00
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 0,00
Altri vincoli da specificare 0,00

Totale parte vincolata (C) 126.007,34

Totale parte destinata agli investimenti (D) 12.250,00

Totale parte disponibile (E)=(A)-(B)-(C)-(D) 19.264,01
F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto (6) 0,00

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare (6)

2. Di stabilire che l'avanzo come sopra quantificato risulta di € 774.542,66 e destinato,
per € 755.278,65, ai sensi delle disposizioni legislative in materia e dei principi
contabili dettati dalle norme sull’armonizzazione contabile di cui al D.Lgs. 118/2011 e
ss.mm.ii. come di seguito riportato:

- una quota pari a € 126.007,34 vincolata da disposizioni derivanti da leggi e
principi contabili;
- una quota pari a € 12.250,00 destinata agli investimenti;
- una quota pari a € 400.919,90 destinata a fondo crediti dubbia esigibilità;
- una quota pari a € 21173.785,53 destinata a fondo rischi contenzioso; (*)
- una quota pari a € 42.315,88 destinata ad altri accantonamenti; (*)



- una quota pari a €. 19.264,01 risulta disponibile;

3. Di dare atto che con l'approvazione del Rendiconto 2019 sono stati contestualmente
approvati:
- i risultati ed i provvedimenti connessi all'operazione di riaccertamento - dei residui
attivi e passivi iscritti nel conto del bilancio;
- il conto annuale 2019 presentato dall'economo comunale, in data 03/01/2020
debitamente redatto sui modelli ministeriali su cui il responsabile del servizio
economico finanziario ha effettuato la parifica richiesta dall'art. 3 della legge nr.
658/84;
- il conto del Tesoriere Comunale dell’anno 2019 “Credit Agricole Italia” reso ai sensi e
per gli effetti di cui all'art. 93, comma 2, e art. 226 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 che
presenta corrispondenza con le risultanze finali degli atti d'ufficio, aggiornate a seguito
dell’approvazione del riaccertamento ordinario dei residui e delle variazioni di
esigibilità-reimputazione intervenute con la D.G.C. nr. 29 del 22/05/2020;
- l’elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo dell’ente nel
2019 redatto in conformità con quanto previsto dall’art. 16, comma 26, del D.L.
13/08/2011, nr. 138 da pubblicare sul sito internet dell’ente e da trasmettere alla
Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti entro 10 giorni dall’approvazione
del presente rendiconto;
- le note informative redatte ai sensi dell’art. 6, comma 4 del D.L. 95/2012, contenenti la
verifica dei crediti e dei debiti reciproci tra l’Ente e le società partecipate asseverate dal
Revisore Unico del Comune di Brugnato;

4. Di dare atto che dall'esame del conto e dalla relazione del revisore unico non
risultano motivi per rilevare responsabilità a carico degli amministratori e dei tesorieri;

5. Di dare atto del rispetto delle prescrizioni in materia di Equilibri di Finanza Pubblica,
come da prospetto riportato in premessa redatto ai sensi dei commi da 819 a 826 della
Legge di Bilancio 2019, nr. 145 del 30/12/2018;

6. Di dare atto che, al termine dell’esercizio 2019, risultavano riconoscibili e non ancora
riconosciuti debiti fuori bilancio ai sensi dell’art. 194 del D.Lgs. 267/2000 per Euro
163.471,31, in seguito riconosciuti con D.C.C. nr. 03 del 04/02/2020;

7. Di disporre che, ad avvenuta esecutività della presente deliberazione sia data
attuazione agli ulteriori adempimenti eventualmente dovuti secondo le disposizioni di
legge vigenti;

8. Di procedere altresì, per i motivi in premessa esposti, all'aggiornamento dei residui
attivi e passivi degli esercizi finanziari precedenti, come risultano accertati alla chiusura
dell'esercizio finanziario 2019 e alle variazioni delle previsioni dei residui e di cassa
delle risorse d'entrata e degli interventi di spesa del bilancio di previsione per il triennio
finanziario 2020-2022, secondo i prospetti approvati con la sopra citata D.G.C. di
riaccertamento ordinario nr. 29 del 22/05/2020;

9. Di riservarsi l'adozione dei provvedimenti conseguenti al risultato di
amministrazione, con il quale si è concluso l'esercizio al quale si riferisce il rendiconto
approvato, con le modalità e nei termini previsti dalle vigenti disposizioni.

IL CONSIGLIO COMUNALE



Con voti nr. 7 favorevoli e nr. 3 contrari (Madrignani, Natale, Bronzina), su nr. 10
Consiglieri presenti e nr.  10 votanti, non essendosi astenuto alcun Consigliere;

DELIBERA
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile - ai sensi e per gli
effetti dell’art. 134, comma 4°, D.Lgs. n.267 del 18.08.2000.

(*) VISTO
IL SEGRETARIO COMUNALE
Dr. Gustavo Nicola Tomaselli



Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE SEGRETARIO COMUNALE
FABIANI CORRADO DOTT. TOMASELLI GUSTAVO NICOLA

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata
all'Albo Pretorio di questo Comune dal giorno 13-10-20 al 28-10-2020 per rimanervi quindici
giorni consecutivi.

Brugnato, li 13-10-20

IL SEGRETARIO COMUNALE
DOTT. TOMASELLI GUSTAVO NICOLA

____________________________________________________________________________
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il                per il decorso termine della
pubblicazione, ai sensi dell'art.134, comma 3, D. Lgs. N. 267/2000 senza che siano stati
sollevati rilievi.
Brugnato, li

IL SEGRETARIO COMUNALE
DOTT. TOMASELLI GUSTAVO NICOLA


